
I plateatici tornano in cima all’a-
genda politica. E non solo per il 
caso multe. La giunta ha deciso 
di recuperare il lavoro fatto l’an-
no scorso sul regolamento ri-
guardo a come devono essere i 
plateatici in città: l’intenzione è 
quella di portarlo in consiglio 
comunale, anche in assenza di 
una normativa nazionale.

Con ordine. Quella del regola-
mento è una partita che la giun-
ta aveva preso in mano già l’an-
no  scorso,  con  l’obiettivo  di  
mettere ordine in plateatici, so-
prattutto in centro storico, po-
co armonizzati tra loro. Com’e-
ra andata è noto: la proroga de-
cisa a livello nazionale e recepi-
ta necessariamente a Trento - 
che permette di organizzare il 
dehor come si crede, rispettan-
do i vincoli di dimensione - ave-
va fermato il regolamento, per-
ché non sarebbe stato cogente. 
In sintesi, non si sarebbero po-
tuti  obbligare  gli  esercenti  a  
conformarvisi. I regolamenti co-
munali diventeranno obbligato-
ri una volta conclusa la proro-
ga, a fine 2026. «Noi sul regola-
mento avevamo fatto un lungo 
lavoro, con la Soprintendenza e 
con le  categorie  economiche,  
perché lo ritenevamo necessa-
rio. Credo che sia sotto gli oc-
chi di tutti il disordine in città 
rispetto alle scelte d’arredo dei 
plateatici, è arrivato il momen-
to dd intervenire - spiega l’as-
sessora all’Urbanistica Monica 

Baggia - il regolamento non ri-
guarderà le dimensioni, che già 
ora  possiamo  regolamentare,  
ma cosa ci si mette dentro: che 
sedute, che tipo ombrelloni, le 
lavagnette, se si fanno strutture 
chiuse,  questi  aspetti  insom-
ma. L’obiettivo non è limitare la 
possibilità di lavorare sul suolo 
pubblico, ma di avere solo una 
città più ordinata, anche nell’in-
teresse degli esercenti, perché 
sia tutto più bello». Ma che sen-
so ha approvare un regolamen-
to se non si può obbligare nes-
suno a conformarsi, per ades-
so? L’obiettivo è indicare la di-
rezione: «Ce lo chiedono alcuni 
esercenti.  Quelli  che  magari
vorrebbero fare un investimen-
to nel loro dehor, per rinnovar-
lo, ma adesso non lo fanno, fin-
ché non conoscono le linee gui-
da del regolamento, che prima 
o poi ci sarà, perché finiranno
le proroghe. Quindi ora l’obietti-
vo è quello di approvare un re-
golamento,  per  indicare  quali
saranno i futuri vincoli». I tempi 
non dovrebbero essere lunghis-
simi, il grosso del lavoro era già 
stato fatto con la Soprintenden-
za e le categorie. Ieri si è tenuto 
il primo confronto tra Baggia e
l’assessore alle attività econo-
miche Alberto Pedrotti, a breve 
quello con le categorie.

Loro, le categorie, in questi 
giorni sono piuttosto irritate. Il 
motivo sono le multe per i pla-
teatici irregolari, che non erano 

proprio pochissimi: su 51 con-
trolli, 35 locali sono risultati fuo-
ri  norma,  qualcuno  per  poco  
(Ca’ dei Gobj parla di 40 centi-
metri) qualcuno per parecchio 
di più. E ora insorgono i rappre-
sentanti di categoria. «Siamo da 
sempre favorevoli al dialogo - 
spiega la presidente dell’Asso-
ciazione  pubblici  esercizi  del  
Trentino Fabia Roman - e in tut-
ti questi anni abbiamo dato pro-
va di saper collaborare e inve-
stire nella dialettica tra ammini-

strazione ed esercenti.  Siamo 
anche naturalmente d’accordo 
che il regolamento vada rispet-
tato e che chi di dovere faccia 
gli opportuni controlli. Chiedia-
mo tuttavia che si eviti una pole-
mica inutile: se l’obiettivo è il 
decoro e il rispetto delle regole, 
esistono modi più efficaci della 
repressione o della linea dura 
sulle sanzioni». Prima delle mul-
te, insomma, valga un richiamo 
verbale. Lo stesso concetto ri-
badito da Francesco Antoniol-

li,  vicepresidente dell’associa-
zione ristoratori trentini: «Mol-
te volte si tratta di piccole disat-
tenzioni,  di  comportamenti,
benché fuori regola, fatti inav-
vertitamente o per volontà di  
migliorare il servizio al cliente, 
non certo  per  malafede.  È  in  
questi  casi  che  un approccio  
preventivo, basato sul confron-
to diretto, potrebbe evitare ma-
lintesi e frizioni. Nessuno vuole 
sottrarsi alle regole, ma è altret-
tanto vero che serve una lettu-

ra equilibrata del contesto: in 
un centro storico vivo, frequen-
tato,  in  continua  evoluzione,  
può capitare  che  un  tavolino  
sia spostato di qualche decina 
di centimetri o che un ombrello-
ne  sia  stato  posizionato  con  
una certa flessibilità. Se queste 
situazioni vengono subito tra-
sformate in sanzioni, senza pri-
ma un richiamo o una verifica 
condivisa, si rischia di generare 
solo malumore e tensione inuti-
le».  C.Z.

La città inizia a correre

Ieri un incontro tra gli assessori Baggia e Pedrotti, a breve 
un primo confronto con le categorie economiche: 
«Serve per una città più ordinata, a vantaggio di tutti»

Intanto Confcommercio chiede moderazione con le 
sanzioni: «Sì a regole e controlli, ma serve anche dialogo 
e buon senso, senza campagne contro una categoria»

FABIO PETERLONGO

Trento si prepara a correre. Sa-
bato 4 e domenica 5 ottobre tor-
na il “Trento Running Festival”, 
l’appuntamento che trasforma 
il centro cittadino in un grande 
circuito  urbano  dedicato  alla  
corsa.  Sarà  un  fine  settimana  
all’insegna dello  sport  e  della  
partecipazione, con tre eventi  
distinti che coinvolgeranno atle-
ti professionisti, famiglie e gio-
vani  promesse dell’atletica:  la  
Euroregio  Sprint  Champion,  il  
settantottesimo Giro al Sas e le 
gare di domenica – Half Mara-
thon, 10K e Happy Family Bank 
– che attraverseranno le vie più 
rappresentative della città.

Tra i  protagonisti  più attesi  
figura il  corridore di  casa Ye-
man Crippa, su cui si concentra-
no le speranze dell’Asd Città di 
Trento, associazione organizza-
trice dell’evento. «La buona riu-
scita delle nostre manifestazio-
ni podistiche – ha sottolineato il 
presidente Gianni Valler  – di-
pende dal grande impegno dei 
quattrocento volontari, che ren-
dono possibile tutto questo».

Apprezzamento è arrivato an-
che dalla vicesindaca con dele-
ga allo sport, Elisabetta Bozza-
relli: «Al territorio trentino è sta-
to riconosciuto l’indice più alto 
di sportività in Italia – ha dichia-
rato – e ciò è reso possibile non 
solo dalle infrastrutture, che so-
no importanti, ma anche dalla 
passione  di  chi  crede  nello
sport».

Il festival dedica uno spazio 
speciale ai più piccoli con la Eu-
roregio Sprint Champion, gara 
di velocità sui 60 metri piani ri-
servata ai bambini e ragazzi dai 
6 ai 13 anni. «Sarà un’occasione 
di festa per grandi e piccini – ha 
raccontato la presidente del CSI 
Trentino, Gaia Tozzo – e per ri-
trovarsi con gli amici».

Sul valore sportivo e territo-
riale dell’evento è intervenuto 
anche  il  presidente  di  FIDAL  
Trentino,  Luca  Zeni:  «Non  si  
tratta di semplici gare – ha det-
to –, ma di momenti fondamen-
tali di promozione del territorio 
a tutti i livelli».

Un’opportunità che, secondo 
l’Apt  Trento,  rappresenta  an-
che una leva turistica. «Dal no-
stro punto di vista – ha commen-
tato  Jennifer  Perenzoni  –  si  
tratta di un’occasione preziosa 
per far conoscere gli angoli na-
scosti della città».

A dare ulteriore prestigio al 
festival è il recente conferimen-

to  al  Giro  al  Sas  della  World  
Athletics Heritage Plaque, rico-
noscimento assegnato dalla fe-
derazione mondiale  dell’atleti-
ca per il contributo eccezionale 
allo sviluppo della corsa su stra-
da. «Sono ottanta le corse nel 
mondo che possono fregiarsi di 
questo attestato – ha ricordato 
Ferruccio Demadonna, ex presi-
dente dell’ASD Città di Trento – 
e solo cinque in Italia, tra cui la 
Stramilano».

Un ruolo centrale  in  questa 
valorizzazione lo ha avuto an-
che la Banca per il Trentino Süd-
tirol, che nel 2014 ha acquisito il 
marchio Giro al Sas. «Tenere in 
mano  questa  World  Athletics  
Heritage Plaque è speciale – ha 
commentato il presidente Gior-
gio Fracalossi –. Nel 2014 abbia-
mo acquistato il marchio con-
vinti di fare qualcosa per il patri-
monio della città. A conti fatti, 
l’acquisizione si  è  rivelata  an-
che un vero investimento, che 
ha portato a un risultato straor-
dinario nell’anno in cui la BTS 
celebra i suoi 130 anni».

�SPORT Fine settimana di eventi con Trento Running festival

COMMERCIO

Plateatici, accelerata sul regolamento

L’assessora comunale all’Urbanistica Monica Baggia Plateatici in centro storico: presto il regolamento

C’è la proroga nazionale, ma la giunta va avanti
«Lo chiedono imprenditori che vogliono investire»

Sicurezza. Domani e domenica divieti di sosta e transito e variazioni sui trasporti
Modifiche alla viabilità per lo svolgimento della gara
Per consentire lo svolgimento delle  gare in 
sicurezza, sono previste modifiche alla viabili-
tà. Sabato, dalle 14.30 alle 19.30, sarà in vigore 
il divieto di transito lungo il percorso del Giro 
al Sass, mentre domenica il divieto interesserà 
i tracciati delle tre gare dalle 9.45 alle 13. Per 
quanto riguarda l’Euroregio Sprint Champion, 
via Verdi e via Maffei (nel tratto da piazza d’A-
rogno a via Rosmini) saranno soggette a divie-
to di sosta con rimozione e divieto di transito 
dalle 6 di sabato alle 15 di domenica. Il Giro al 
Sass comporterà il divieto di sosta con rimo-
zione dalle 6 di sabato alle 20 di domenica in 
piazza Duomo, via Garibaldi, via Dordi, piazza 
Vittoria, piazza delle Erbe, via Mantova, largo 
Carducci, via San Pietro, via Manci, via Roma e 
via Belenzani, con arrivo in piazza Duomo. In 
particolare, il divieto di transito veicolare in 
piazza Duomo e nel tratto di via Belenzani com-
preso tra il civico 33/1 e piazza Duomo sarà 
esteso dalle 10 alle 17 di domenica.

Le gare di domenica comporteranno ulterio-
ri limitazioni. In via Mazzini, via Mantova e via 
SS Trinità il divieto sarà attivo dalle 18 di saba-

to alle 17 di domenica; in piazza Dante dalle 22 
di sabato alle 14 di domenica; in via Lavisotto 
(da via Stoppani a via Fontana, lato ferrovia) 
dalle 22 di sabato alle 12 di domenica; in via 
Cavour dalle 22 di sabato alle 17 di domenica. 
Le stesse limitazioni già previste per il Giro al 
Sass si estendono anche alle gare di domenica, 
con divieto di sosta dalle 6 di sabato alle 20 di 
domenica nelle vie del centro già citate. A que-
ste si aggiungono, dalle 00 alle 13 di domenica, 
i divieti in via Giusti (fronte civici 41-43-45-47), 
via Ghiaie (strada interna del centro sportivo 
rugby), via Roma e via Torre Verde. La polizia 
locale garantirà la sicurezza e il regolare svolgi-
mento delle  manifestazioni con un presidio 
dedicato: 4 agenti per l’Euroregio Sprint Cham-
pion, 14 per il Giro al Sass e 60 per le gare di 
domenica. Infine, sono previste modifiche an-
che al trasporto urbano ed extraurbano, con 
deviazioni di percorso e spostamenti delle fer-
mate di partenza e arrivo. Trentino Trasporti, 
in collaborazione con la locale, si impegna a 
limitare i disagi e a ripristinare il servizio non 
appena concluse le competizioni.  Fa. Pe.

Euregio Sprint 
Champion, Giro al 
Sas e Half Marathon: 
week end denso
Crippa il più atteso 

Occhio ai divieti per il Trento Running Festival
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